
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Più di 200 studenti hanno partecipato alla 9.a edizione del concorso riservato alle scuole 
superiori del Circondario imolese - La premiazione oggi all’Autodromo “Enzo e Dino 

Ferrari” 

AL ‘PREMIO PIRAZZINI’ VINCE LO SPORT CHE “CI INSEGNA A 
RISPETTARE IL COMPAGNO QUANDO SBAGLIA, A CAPIRE 

L’AVVERSARIO, A EMPATIZZARE NEI CONFRONTI DI CHI TI CIRCONDA, 
TI OBBLIGA A SOCIALIZZARE” 

Il primo premio nella sezione ‘articolo’ è stato assegnato al lavoro di 3 ragazzi che 
frequentano la 4a e la 5a dell'istituto Bartolomeo Scappi, di cui conosciamo solo le iniziali 

perché frequentano la sezione della scuola nel carcere minorile e che hanno deciso di donare 

il premio loro assegnato proprio alla scuola in carcere 

 

Si è svolta martedì 17 maggio, nel museo ‘Checco Costa’ dell’Autodromo “Enzo e Dino Ferrari” di 

Imola, la cerimonia di premiazione della nona edizione del concorso “Ezio Pirazzini, protagonista di 

una passione”, aperto a tutti gli studenti delle scuole superiori del Circondario Imolese. Dedicato alla 

memoria del giornalista sportivo imolese Ezio Pirazzini, questa nona edizione ha come sottotitolo 

“Sport: è tutto oro quel che luccica?  I soldi sono tutto o c’è ancora spazio per la gloria?” 

 

Riservato agli studenti delle scuole superiori del Circondario Imolese, il concorso è stato come sempre 

organizzato dall’Associazione Nazionale Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia con Gianfranco Bernardi 

e il presidente della sezione di Imola, Moreno Grandi insieme alla figlia Gabriella Pirazzini e ad 

amici e colleghi del giornalista: Marco Isola e Vinicio Dall’Ara. 

A giudicare i lavori, una Commissione composta da giornalisti, videomaker, fotoreporter, atleti, piloti, 

personaggi di spicco della realtà emiliano romagnola e rappresentanti dello sport e del giornalismo 

nazionale, tra cui Pino Allievi, già inviato speciale della Gazzetta dello Sport per la F.1, Giuseppe Tassi, 

editorialista QN - Il Resto del Carlino e gli ex colleghi Renato D’Ulisse e Raffaele Dalla Vite, a cui è 

andato il saluto dei presenti, in quanto non è potuto intervenire oggi. 

 

Il premio è organizzato in collaborazione con Comune di Imola, Autodromo Internazionale “Enzo e Dino 

Ferrari”, Crame, Clai, Conami, BCC Romagna Occidentale, Cna, Allianz Bank con i financial advisor  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alessandro Parra e Gabriele Accorsi, Agrimola, Cia Confederazione Italiana Agricoltori, Tenuta Poggio 

Pollino, Panathlon club Imola 371, Confindustria Emilia - Delegazione Imolese, QN il Resto del Carlino 

e “Con i frutti della terra”, che danno risalto all’evento dal punto di vista dell’informazione, sul versante 

della carta stampata, dei social e della televisione. 

 

Più di 200 studenti hanno partecipato, molti con lavori di gruppo e addirittura intere classi, sia 
nella sezione articolo che in quella multimediale. Ricordiamo, infatti, che il concorso è diviso nelle 

due sezioni “articolo” e “prodotto multimediale” e prevede premi in denaro per gli studenti vincitori: al 

primo classificato andranno 300 euro; 200 euro al secondo e 100 euro al terzo; inoltre, sono previsti premi 

speciali per i lavori menzionati. 

 
Per questa 9a edizione: tutti si sarebbero aspettati una foto di mio padre con Gilles Villeneuve, visto il 

quarantennale della morte a Zolder durante le qualifiche del Gp del Belgio. Il pilota canadese scomparve 

l’8 maggio 1982 a soli 32 anni., e Enzo Ferrari gli voleva molto bene, e non solo lui, ma abbiamo optato 

per Pirezio e Schumi, con un motivo che si lega al sottotitolo... “Sport: è tutto oro quel che luccica? I 

soldi sono tutto o c’è ancora spazio per la gloria?” 
 

Michael Schumacher, il più vincente nella storia della Formula Uno, con 7 titoli mondiali, di cui cinque 

consecutivi con la Ferrari, dal 2000 al 2004, record assoluto. Un pilota di valore, ma anche un pilota 

fedele alla rossa di Maranello...Ecco per noi il senso del titolo era proprio questo: il valore della fedeltà a 

una maglia, a un team, a una squadra, a uno sport....E anche mio padre Ezio Pirazzini cui è dedicato il 

concorso, è stato un fedelissimo al Carlino, che chiamava semplicemente il giornale, è stato casa sua fin 

oltre alla pensione....tra l'altro nella sua ultima intervista nel 2006 disse: La formula uno tornerà a 

Imola, non può che essere così in un autodromo che si chiama FERRARI!" 
Dunque il luccicare del denaro rispetto alla gloria sportiva e anche rispetto alla fedeltà, anche verso se 

stessi, non scendere a compromessi, vedi il doping. 

La traccia è stata letta dagli oltre 200 studenti che hanno partecipato anche in un altro senso: non è tutto 

oro quel che luccica ha fatto raccontare la fatica dello sport, i sacrifici e le rinunce.... 

Un grazie alle scuole che hanno partecipato, agli insegnanti, ma soprattutto ai ragazzi e alle ragazze 

che si sono impegnati in un anno difficile, perchè tutti richiamati a scuola in presenza dopo due 

anni e impegnatissimi sui programmi. 

 
Questo concorso nato per promuovere la capacità narrativa dei giovani, declinare temi significativi come 

la passione sportiva, la conoscenza dei campioni e dei personaggi che ne hanno fatto la storia, ma anche 

di esprimere il proprio personale modo di affrontare lo sport, da protagonisti o da tifosi, ha visto lavori  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

molto diversi tra loro per questo complicatissimo il compito della giuria, e come sempre bellissimi lavori 

sono stati esclusi dal podio per "un centesimo di secondo".  

 

Podio assegni ARTICOLI 

Al 3° posto pari merito, due studenti – premio 100 euro ciascuno 

- LEONARDO QUARANTINI   5^A del liceo scientifico Valeriani (referente prof di lettere 

Barbara Marabini) DIO ESISTE E SI CHIAMA DENARO il titolo  
Lavoro molto completo e ben documentato in perfetto stile giornalistico. Esempi calzanti della deriva 

economica del calcio attuale, con un importante riferimento alla finale del mondiale francese 1998. La 

stella brasiliana Ronaldo, subito dopo una crisi epilettica, dovette scendere in campo per rispettare un 

contratto di sponsorizzazione firmato dalla Federcalcio del suo paese.  

- GIUSEPPE PAPA  2a c Ghini (referente prof brunetti)  

Un passo dopo l’altro, un sospiro dietro l’altro, il sudore e l’affanno. Il mio cuore sta correndo, io sto 

volando. La pista è il mio bersaglio. Prendo la mira e comincio a correre. I pensieri incombono nella mia 

testa, mentre gli avversari mi affiancano. Il traguardo è lontano, ma sto arrivando. Penso ai fallimenti, le 

cadute, i successi del mio passato, ma questa è un’occasione, la mia passione. Credo nella medaglia, ma 

non nel suo valore, né nel suo colore.  

 

Al 2° posto due ex aequo   200 euro 

Luca Preti 2 E linguistico (referente prof Irene Montanari)  
Il racconto (in prima persona) del campione olimpico tradito dall'amico e compagno di sport è una 

parabola amara e realistica.  La sete di gloria può travolgere tutto. Ma da uno sgambetto maligno e da un 

lungo infortunio ci si può rialzare per correre fino all'oro.  

Gabriele Perrone 5 E Linguistico prof Montanari  

Da una digressione, con studi documentati, sul ruolo sociale dello sport, arriva un segnale di speranza per 

il futuro. Gli idoli dello sport e la gloria delle loro imprese possono ancora salvare il mondo. Preziosi per 

imitarli e migliorarci, se il loro esempio è positivo.  

 

1° premio L. O. 5 Sc D. D. P. 4Sc C. L. 4Sc - 300 euro 
Dietro questo concorso si celano mille storie, che non vi raccontiamo perché spesso confidate a voce 

bassa, o raccolte nel corpo mail degli invii degli elaborati, o che si conoscono a cerimonia finita e si 

portano nel cuore fino all'anno successivo... Ce ne sono tantissime in questa edizione, ma questa è 

davvero unica. Ad aggiudicarsi l'assegno di 300 euro, primo classificato, è il lavoro di 3 ragazzi che 

frequentano la 4a e la 5a dell'istituto Bartolomeo Scappi. Di loro non conosceremo i volti, e nemmeno i  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nomi, solo le iniziali LO, DDP, CL perché frequentano la sezione della scuola nel carcere minorile di 

Bologna. Sotto forma di intervista, i ragazzi di un carcere minorile valutano i grandi dello sport e 

raccontano l'importante funzione sociale ed educativa che l'attività fisica di gruppo sviluppa nel loro 

ambiente. Si lasciano alle spalle il luccichio di illusorie esperienze e cercano la gloria pulita e semplice 

del vero sport. 

"Fuori i giovani praticano uno sport se sono appassionati: ognuno sceglie la propria disciplina e va 

avanti da solo. Qua è tutto diverso: se un giorno si decide di giocare a calcio, giochiamo tutti a calcio; se  

si sceglie di fare una partita di basket, facciamo la partita tutti insieme. Dobbiamo dare un senso alle 

nostre giornate e lo sport diventa un punto fondamentale nella quotidianità. Lo sport ci insegna a 

rispettare il compagno quando sbaglia, a capire l’avversario, a empatizzare nei confronti di chi ti 

circonda, ti obbliga a socializzare. La fede all’attività fisica dà un senso di familiarità, unisce e crea un 

clima di fratellanza, come il momento del pasto durante la guerra di trincea. Quando giochiamo tutti 

insieme ci sentiamo una famiglia, come se non ci fossero le sbarre, come se la gabbia non esistesse, come 

se fossimo a casa nostra con la porta aperta senza nessun giro di chiave. Noi qua impariamo a lasciarci 

alle spalle “ciò che luccica”, perché spesso è questa brama che ci ha portato qui dentro. Al contrario 

proviamo a capire cosa significa la conquista della gloria personale, una gloria pulita, sportiva, 

semplice” scrivono LO, DDP, CL. 

A ritirare il premio al loro posto è stata la professoressa Daniela Stefanelli, dell’istituto ‘Bartolomeo 

Scappi’ che ha fatto sapere che LO, DDP, CL hanno deciso di donare i 300 euro loro assegnati alla 

scuola nel carcere minorile, per l’acquisto di attrezzature. 
Al quarto posto ma per un soffio, un centesimo di secondo potremmo dire ... quattro elaborati che si 

meritano un bellissimo doppio premio, che nulla ha da invidiare al podio, si tratta infatti di un coupon per 

l'Historic Minardi Day in programma il 27 e 28 agosto qui in autodromo, e di una confezione di prodotti 

CLAI  

 

- Martina Matteuzzi  2 E ling Montanari ( D'ulisse l'ha preferita a tutti) 
Idee molto chiare e prosa gradevolmente scorrevole per una disamina serena e circostanziata del rapporto 

tra gloria e denaro: i concetti espressi si basano su esempi e considerazioni di assoluto valore, tipo quello 

inconfutabile per cui un atleta entra nella storia sportiva del suo Paese per la gloria dei risultati raggiunti 

in gara e non certo per i soldi guadagnati. Polemica la citazione del giovane ciclista Baroncini campione 

del mondo nella sua categoria ma decisamente meno famoso e celebrato rispetto a tanti calciatori neppure 

bravissimi. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Erica Dolla 2E Linguistico - referente prof Montanari  

Io sono colei che osserva. Io non dipingo, osservo la tela di sudore appesa in una mostra e la critico, il 

mio occhio riesce a vedere la decadenza degli sportivi celebri: le loro dita sfiorano il cielo un giorno e 

asciugano le lacrime amare quello dopo. La fama svanisce ed i soldi la accompagnano.  

Ma c’è l'esempio di Madeline Miggs. la prima donna afroamericana a gareggiare negli ottocento metri 

alle Olimpiadi, in cui ha vinto la medaglia d’oro e il suo record è rimasto imbattuto per ben quindici anni, 

traguardi nonostante la meningite spinale, ha fondato l’U.S Council for Sport Chaplaincy, con l’obiettivo 

di supportare i futuri atleti olimpici e paralimpici, perfetto esempio di come la gloria continui anche fuori 

dalla palestra. 

Lorenzo Rocca SCARABELLI prof Lucia Baroncini  

Felice analisi delle storture del grande calcio con l'occhio del giovane tifoso che si nutre ancora di ideali. 

La Superlega, abortita malamente, come esempio di uno sport dove gli incassi e il potenziale economico 

valgono più del merito 

 

Una seconda rosa di selezionati, anche loro a pochissimi punti dalla vittoria... un pass per il 

MINARDI DAY: Alice Galeotti 5E linguistico - Sofia Bortolini 2 E Linguistico; Gabriele Manzoni 2 

G Linguistico; Sofia Benvenuti 2E Linguistico; Beatrice Valenti 2 G Linguistico; Giulia Rango 3a D 

Linguistico; Dario Stagni CL. 2B Istituto Agrario “Scarabelli”; Elena Gordini ed Emma Zuffa 2 G 

Linguistico; Marta Pulvirenti 2 E linguistico; Aruna Collina 5 E Linguistico; Elisa Lanza 2 E 

Linguistico; Matteo Grillini 5 E Linguistico; Greta Cecconi 5 E Linguistico; Aurora Durano 5 E 

Linguistico; Lucia Sabbatani e Annagiulia Uzzo 2 G Linguistico; Valentina Nuzzolese 2 G 

Linguistico; Alice Beltrame, Marco Castellana, Noemi Maccarelli, Maurizio di Pasquazio istituto 

chimico Hhini 2^CC  
 

Riconoscimento speciale alla prof Irene Montanari del Liceo Linguistico Alessandro da Imola per il 

grande valore portato dagli studenti delle sue classi, del biennio e della quinta. 

 

SEZIONE MULTIMEDIA  

 

3° premio 100 euro 

A Elena Martignani,, Emma Pieri, Aljona Uruci e Sofia Di Battista 
della 1a G Linguistico  

Questo lavoro non è solo un progetto noioso di scuola fatto da 4 liceali inesperte, è il frutto di lavoro e 

divertimento, con il quale ci siamo avvicinate fra noi...una serie di domande e risposte ad amici e 

familiari, di tutte le età. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3° premio ex aequo 100 euro 
 PODCAST SCAPPI di NOEMY AMELI della 4D dell'istituto alberghiero di Castel san pietro Terme  

Motivazione: Idea originale quella del podcast, peraltro accompagnata da musica originale, testo 

originale, logo originale...tutto fatto da Noemi, che attraverso vari esempi cerca di rispondere alla 

domanda: Per un giovane occorre passione e talento o la chiave per il successo è la giusta 

sponsorizzazione? L’inattività dovuta all’emergenza COVID ha provocato un calo del 20% dei ricavi. 

Dunque ora bisogna correre ai ripari, seguendo il principio delle 4C del marketing mix, seguire la 

targetizzazione per indirizzare la community a seguirti, sfociando così in una grande competizione di 

mercato. 

2° premio assegno di 200 
Sono 4 ragazze della 3 D: Giorgia D’Angeli, Marta Pirazzini,  Giulia Sanfilippo e Letizia Serasini. 

Motivazione: Simpatica interpretazione a 4 voci e volti, della campionessa di nuoto Federica Pellegrini, 

da bimba fino alle ultime prove, ognuna di loro interviene raccontando un pezzo di vita significativo 

dell'atleta, e termina con immagini della nuotatrice e sue frasi a tema... 

 

1°premio assegno 300 euro 24 ragazzi della V AA del Luca Ghini 
Un vero e proprio cortometraggio, con sceneggiatura, regia, attori, recitazione, audio in presa diretta, titoli 

di coda e sigla di inizio, in cui il protagonista Carlito è un giovane giocatore promessa di una squadra di 

provincia che viene ingaggiato tramite il suo manager da una grossa squadra spagnola, e nonostante sia 

circondato dall'affetto e dal sostegno caloroso dei tifosi e dell'allenatore, è attratto dalle promesse di 

guadagni superiori. Il suo coach è arrabbiato "Non ti ho insegnato così" gli urla, e Carlito è dubbioso, 

attratto da un'offerta alettante, ma allo stesso tempo legato a quei valori, che il video fa emergere 

attraverso flash virati in seppia e rallentati.  

 
Un riconoscimento a Camilla Potenza 3a D Linguistico, idea grafica suggestiva, ma troppo lungo per 

contenere solo parole...e recitazione scarsa, ma molto molto impegno   

 

Un premio in denaro assegno da 200 euro ai tre poli scolastici che si sono maggiormente distinti: il polo 

liceale, lo Scarabelli Ghini, e il Bartolomeo Scappi. 

 

 
Imola, 17 maggio 2022                                                                                     Il Comitato Organizzatore  


